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Verso il “seminario dei laici”
sopprimendo comunità, ma avvi-
cinandole sempre di più, prenden-
do coscienza di quanto sia dila-
gante l’indifferenza di tanti bat-
tezzati, che interpella la nostra
responsabilità. “Insieme sulla
via”: questo primo anno, ha prose-
guito il Vescovo Maurizio, sarà
proficuo per stabilire anzitutto

“chi” compone questo “insieme”:
la comunità ecclesiale, i cosiddetti
“lontani”, i fratelli di altre confes-
sioni cristiane e altre religioni,
stabilendo una alleanza tra cre-
denti; e approfondire “come” esse-
re insieme sulla via, con i tratti
della continuità e della rappresen-
tatività che intendono connotare

i rp/rpg, nella disponibilità alla
formazione, anzitutto spirituale,
e poi culturale e pastorale, e così
essere vincolo tra fedeli e parroc-
chia, tra parrocchie e diocesi. Tre
segni sono stati evocati in conclu-
sione come richiamo all’impegno
personale: la riapertura, a settem-
bre, della Chiesa della Pace a Lodi

per l’adorazione eucaristica pro-
lungata; la mensa per i poveri, in
Seminario; la prossima realizza-
zione del nuovo dormitorio per
senza fissa dimora.

Dopo l’intervento di Mons.
Malvestiti, il vicario generale don
Bassiano Uggé ha brevemente il-
lustrato quanto emerso nell’in-
contro congiunto dei consigli pre-
sbiterale e pastorale diocesano
del 15 giugno a Villa Barni, nella
prospettiva del biennio “pre” e poi
sinodale annunciato dal Vescovo
nella messa crismale del giovedì
santo scorso, nel contesto del
cammino pastorale della chiesa
laudense dalla celebrazione del
XIII Sinodo, nel 1988, ad oggi. 

Hanno quindi preso libera-
mente la parola alcuni rp/rpg, rin-
graziando per l’opportunità di ri-
flessione e condivisione offerta
dal Vescovo con questo primo in-
contro. La figura dei rappresen-
tanti parrocchiali sta crescendo
all’interno delle comunità, stimo-
lando anzitutto i diretti interessa-
ti ad una maggiore assunzione di
responsabilità. Non si tratta di
un’operazione di facciata, ma di
uno stimolo rinnovato alla propria
formazione e poi alla condivisio-
ne, favorendo la crescita della col-
laborazione nella comunità e tra
parrocchie vicine. Nemmeno è
chiesto di assumere un ruolo ulte-
riore rispetto a ciò che già si fa:
occorre piuttosto trasmettere la
fede che si vive. C’è consapevolez-
za della fatica che l’avvicinamen-
to tra parrocchie spesso compor-
ta, dovendo superare divisioni in-
terne e l’inerzia di non voler ri-
nunciare ad abitudini consolidate.
Tuttavia incoraggia molto, come
nell’incontro odierno, l’esperienza
di essere in tanti, per camminare
sempre di più in un orizzonte dio-
cesano, con la paternità del Vesco-
vo che, in conclusione, ha salutato
tutti i presenti dando loro appun-
tamento al prossimo incontro. n

IN EPISCOPIO L’incontro del Vescovo con Rappresentanti parrocchiali e Rappresentanti parrocchiali giovani

Una folta rappresentanza di laici
dalle parrocchie della diocesi
di Lodi all’incontro di sabato

scorso: alle parole del Vescovo
sono seguite quelle del Vicario

generale e poi i liberi
interventi di RP e RPGSi è tenuta sabato 29 giugno

alle ore 11 nella casa vescovile la
prima assemblea dei rappresen-
tanti parrocchiali, adulti e giovani
(RP/RPG), convocati dal Vescovo
Maurizio. L’incontro è stato prece-
duto dalla celebrazione eucaristi-
ca alle ore 10 in Cattedrale, nella
solennità dei Santi Apostoli Pietro
e Paolo, presieduta da Mons. Ve-
scovo e concelebrata dai canonici
e dai sacerdoti della parrocchia:
in questa occasione, sono stati fe-
steggiati mons. Mario Ferrari Ber-
sani, che ha compiuto 95 anni, e
i novantenni mons. Piero Bernaz-
zani, mons. Gianni Brusoni e don
Franco Gasparini. 

La riunione dei rp/rpg è stata
aperta dall’intervento di Mons.
Malvestiti, che ha richiamato pre-
cedenti convocazioni diocesane:
quelle del 7 settembre 2015 per
l’avvio dell’itinerario pastorale
“Nello Spirito del Risorto” e del 26
novembre 2016 dopo il congresso
eucaristico nazionale di Genova,
come anche l’inizio di ogni anno
pastorale, a settembre, con il
mandato ai catechisti e agli edu-
catori. L’aver avviato l’assemblea
dei rp/rpg con la santa Messa, in
cattedrale, nella festa degli apo-
stoli Pietro e Paolo, evidenzia la
dimensione ecclesiale dell’appun-
tamento, con la centralità dell’eu-
caristia e il riferimento al Vescovo
e, per suo tramite, al Papa e alla
universale carità della chiesa. 

“Preghiera ed entusiasmo”:
l’invito nella messa crismale del
giovedì santo ai sacerdoti è stato
esteso ai laici, con l’esortazione
a non stancarsi mai. L’identikit del
rappresentante parrocchiale, co-
me ribadito più volte, è quello di
un battezzato e cresimato respon-
sabile e disponibile a condividere
la missione ecclesiale ma la forma
concreta della sua collaborazione
nel contesto lodigiano non può
essere disegnata a tavolino: deve
emergere sul campo, in particola-
re a partire da quanto rilevato nel-
la visita pastorale, secondo le in-
dicazioni già offerte nella lettera
pastorale “…per il mondo” (n. 17),
che sono state espressamente ri-
chiamate. L’incontro del 29 giugno
intende essere quindi una prima
tappa, che prelude al convegno
degli rp/rpg a settembre/ottobre.
Diamoci questo anno, ha detto il
Vescovo, con appuntamento idea-
le alla festa dei Santi Pietro e Pao-
lo del 2020, per definire il percor-
so dei rp/rpg, ossia quel “semina-
rio dei laici” più volte prospettato,
che potrà prevedere anche una
certa strutturazione, con qualche
figura di riferimento e coordina-
mento. Non si tratta di avere laici
amici del Vescovo, ma laici accan-
to ai sacerdoti, consapevoli di es-
sere parte viva della Chiesa di Cri-
sto che va nel mondo, per condivi-
derne il cammino, in ottica di co-
munione e missionarietà. 

“Insieme sulla via”: è il percor-
so sinodale della chiesa diocesa-
na. “Insieme” non accorpando o

La riunione è stata la prima 
tappa di un cammino che 
porterà al convegno per RP 
e RPG in autunno e poi alla 
definizione di un percorso


